
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
Sabato 27 novembre     

 
Ore 10,30: Celebrazione del Matrimonio di Scandale Fabio e Acquistapace 

Claudia 

Ore 15,30: Celebrazione della Prima Confessione per i bambini e le 

bambine della Quarta Primaria (I gruppo) 
Ore 18,00: S. Messa (def.  Bice e Ferdinando Merlo, def. Carmela e Luigi Bianchi, 

def. Verità Pasqua, def. fam Panzarini e fam Ferrari)                                                                   

 

 

 

Ore 16,45: S. Messa Morello (def. Giuseppe e Carolina Colombo, def. Giovanni e 

Eugenia Crimella, def. Arnalda e Peppino)   

Domenica 28 novembre  2021    III DI AVVENTO   Le profezie adempiute  Morello  
Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta accompagnata dal Coro Vous de la Val 

Granda (def )  
 

Ore 15,30: Celebrazione della Prima Confessione per i bambini e le 

bambine della Quarta Primaria (II gruppo)  

Ore 8,00: S. Messa (def. ) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. Locatelli e Raisoni) 

Lunedì 29 novembre   Feria   Morello  
 Ore 17,30: S. Messa (def.  Invernizzi Abramo) 

Martedì 30 novembre     S. Andrea, apostolo – Commemorazione del battesimo di s. Ambrogio    Rosso    

Ore 17,30: S. Messa (def. Redaelli Enrico)    

Mercoledì 1  dicembre    Feria    Morello  

   

Ore 17,30: S. Messa (def fam Ripamonti - Sangiorgio)   

Giovedì 2 dicembre   Feria   Morello    

Ore 17,30: S. Messa  (def. )   

Venerdì 3 dicembre    S. Francesco Saverio, sacerdote    Bianco    

 Ore 17,30: S. Messa (def. Virginio, Rosa e Antero )  

Sabato 4 dicembre    S. Giovanni Damasceno 

 

Ore 18,00: S. Messa (def.  Giuseppe Gerosa)                                                                   

Ore 15,00: S. Messa in suffragio di Abramo Invernizzi 

Ore 16,45: S. Messa Morello (def. fam. Rigamonti – Goretti e Locatelli, def. Mistica, 

Luigi, Angelo e Genny Scola e Dino Scola)   

Domenica 5 dicembre 2021   IV DI AVVENTO  L’ingresso del Messia  Morello  

Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta  (def. Aldo Carozzi)  

Ore 11,30: S. Messa. Sono invitati in modo particolare i bambini e le bambine 

della Seconda Primaria 

Ore 8,00: S. Messa  (def.Invernizzi Giuseppina leg. parr.) 

Ore 18,00: S. Messa (def. Tenderini Giorgio ) 

  

Concorso presepi 2021: tutti possono partecipare. E’ una bella occasione per lavorare insieme in famiglia!  (Segue volantino) 



annunciare anche con la sua morte il destino di Gesù, che di lì a pochi mesi sarebbe 
stato pure lui condannato a morte.  

In quei giorni Gesù ha dimostrato tutta la sua compassione amorevole verso molti 
sofferenti e anche verso Giovanni, prima di tutto confermandolo nella sua missione indicare 
al mondo la persona del Messia, che era Gesù di Nazareth, e poi dandogli forza nel 
momento supremo della testimonianza fino al martirio! Tutto quello che è successo in quei 
giorni in Galilea tra Nain, Cafarnao e Nazareth, riemerge tale e quale anche qui da noi in 
questi giorni. Le sofferenze di tante persone sono senza numero e tante sofferenze 
emergono perché riguardano più la mente e lo spirito che non il corpo. Ma anche Gesù è 
presente in mezzo a noi e i nostri occhi, come quelli di Giovanni, qualche volta si oscurano e 
non vedono bene i segni di amore che Gesù sparge continuamente nella nostra vita. Spesso 
vorremmo vedere qualcosa di più eclatante e più evidente. E invece no. Questo non è il 
tempo della manifestazione in potenza e gloria. Verrà, certamente, questa manifestazione 
gloriosa. Ma non ora. Questo è il tempo di scoprire la presenza di Gesù che opera nel 
silenzio e nella normalità di tutti i giorni, e non manca di far sentire la sua forza e la sua 
compassione a chi, con amore, lo ricerca e si affida a Lui. 

VITA DELLA COMUNITA’ 
CONSIGLIO PASTORALE DI VENERDI’ 12 novembre 2021 (seconda parte) 

 La Chiesa italiana ha accolto l’invito di Papa Francesco a mettersi in cammino, un cammino 
fatto di profonda revisione del nostro modo di vivere la Chiesa. Il 17 ottobre il nostro 
Arcivescovo, Mario Delpini, ha aperto la fase diocesana del Sinodo della Chiesa universale. 
Ha scelto la figura di un apostolo, Barnaba, che ha avuto il grande merito di andare a 
chiamare il neoconvertito Saulo, di cui i cristiani della prima ora avevano ancora paura, per 
presentarlo con coraggio alla comunità nella sua nuova veste di apostolo! Ecco le parole di 

Delpini: “Questo è il tempo di Barnaba, tempo per vedere la grazia di Dio, esortare 
alla perseveranza e chiamare Saulo perché la missione della Chiesa deve percorrere 
vie antiche e nuove, conservare la tradizione veneranda e affrontare, con azioni 
pastorali inedite, sfide inedite”. 
L’Arcivescovo ha anche consegnato il mandato ai “GRUPPI BARNABA” ai quali è 
affidato il compito di guidare il cammino che porterà alla costituzione delle 
Assemblee sinodali decanali nei 63 decanati della nostra diocesi. 
A ciascuno dei moderatori dei gruppi, Delpini ha consegnato il Libro delle buone notizie, un 
quaderno bianco nel quale raccogliere esperienze e testimonianze promettenti per il tempo 
del cammino sinodale. (Fine) 

L’incontro si è concluso con la presentazione del progetto definitivo della 
ristrutturazione della parte a piano terra dell’Oratorio san Giovanni Bosco. Il 
progetto è stato accolto con favore da parte di tutta l’assemblea. Presto verrà 
messo sul sito della parrocchia e in bacheca perché tutti ne possano prendere 
visione. Così si potrà partire con la raccolta dei fondi necessari e con l’adempimento 
delle procedure burocratiche.  

Prossimo incontro: Venerdì 10 dicembre alle ore 21 in chiesa san Lorenzo. 
Incontro di preghiera e riflessione per i due Consigli (pastorale e oratorio) e tutta 
la Comunità educante (catechiste, educatori, allenatori, volontari del dopo scuola) 

Riflessione sulla Parola di Dio della III domenica di Avvento 
Libro del Profeta Isaia 45,1-8 Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: “Per amore di Giacobbe, mio 
servo, e d’Israele, mio eletto, io ti ho chiamato per nome, ti ho dato un titolo, sebbene tu non mi 
conosca. Io sono il Signore e non c’è alcun altro, fuori di me non c’è dio”.  
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 9,1-5 Fratelli, essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la 

gloria, le alleanze, la legislazione il culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro 

proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen” 

Vangelo secondo Luca 7,18-28 Giovanni fu informato dai suoi discepoli di tutte queste cose. Chiamati 

quindi due di loro, Giovanni li mandò a dire al Signore: “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 

aspettare un altro?”.  

 

GIOVANNI FU INFORMATO DAI SUOI DISCEPOLI DI TUTTE QUESTE COSE. Quali 
cose? Che cosa sono andati a dire a Giovanni che era stato messo in prigione da Erode? 
Poco prima si dice nel Vangelo che la fama di Gesù si diffuse in tutta la Giudea e in tutta la 
regione circostante. E la gente diceva: “Un grande profeta è sorto tra noi e Dio ha visitato il 
suo popolo!”. Diceva così perché Gesù, avvicinandosi al villaggio di Nain, che c’è ancora oggi 
e dista pochi chilometri da Nazareth, si imbatte in un funerale. Stavano portando alla 
sepoltura un ragazzo, figlio unico di sua madre, che era vedova. Gesù si commosse per lei e 
le disse: “Non piangere più!”. Poi richiamò in vita il ragazzo e lo diede a sua madre. Allora 
comprendiamo l’entusiasmo della gente e anche la sua fede semplice che riconosce in 
Gesù un segno chiaro di Dio che ha visitato il suo popolo. E il segno che Gesù ha mostrato 
è stato il suo cuore pieno di compassione verso una madre sofferente perché suo figlio era 
morto. E anche quello che ha fatto in presenza dei discepoli, inviati da Giovanni, ha 
origine dalla compassione che Gesù sente nel cuore quando è in presenza di malattie e 
infermità, quando vede la sofferenza umana. Ecco cosa dice il Vangelo: “In quella stessa ora 
guarì molti da malattie, da infermità e da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi”. In 
questo modo Gesù ha inteso mandare a Giovanni un incoraggiamento in un momento di 
sofferenza e di oscurità interiore.  

Giovanni è stato preso dal dubbio di essersi sbagliato a proposito di Gesù! O forse 
ha pensato di aver parlato del Messia in modo inadeguato, di non avere compiuto bene la 
sua missione di preparare la strada al Messia che sarebbe arrivato dopo di lui. Gesù non 
stava facendo quello che Giovanni aveva immaginato: una chiara separazione tra il bene e il 
male, un chiaro inizio di un regno di giustizia e non soltanto di giustizia sociale per fare stare 
un po' meglio i poveri ma anche di una vera conversione a Dio, che viene giustamente 
riconosciuto, adorato e amato. Sembra invece che con Gesù nulla stia cambiando. Tutto va 
avanti come prima.  

Allora può nascere la domanda: a cosa serve accogliere Gesù se poi nulla cambia? 
Ma questo non è vero! In realtà tutto è cambiato nella vita di quella madre che ha riavuto 
sano e salvo il suo unico figlio! Tutto è cambiato nella vita di quei non vedenti che grazie a 
Gesù hanno riacquistato la vista! E così per tutti gli altri guariti da Gesù! Tutto cambia nella 
vita quando si sperimenta l’intensità e la bellezza dell’amore di Gesù che si china con 
compassione sulle nostre sofferenze! In quei giorni Gesù avrà fatto sentire anche a 
Giovanni la sua compassione mentre stava soffrendo in prigione. E’ vero che Gesù, mentre 
ha guarito tanti ammalati, Giovanni l’ha lasciato in prigione fino alla morte! E questo è il 
segno di una chiamata straordinaria di Giovanni da parte di Dio, una chiamata ad  


